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1 – PATRIMONIO CULTURALE NELLE AREE INTERNE

Secondo i dati Istat nelle Aree Interne, a fronte di una media nazionale di 2,7 luoghi del patrimonio culturale ogni 10mila persone residenti, alcune 
regioni si contraddistinguono per una densità molto superiore.

In Valle d’Aosta si contano 13 strutture ogni 10mila residenti, in Piemonte 6,5. Il Friuli Venezia Giulia, con 6,3 luoghi del patrimonio culturale ogni 
10mila abitanti, si trova al terzo posto di questa classifica.

I valori sono molto più contenuti in Sicilia e Puglia - rispettivamente 1,2 e 0,7 luoghi ogni 10mila abitanti - che si trovano nelle ultime posizioni.

Fonte: Elaborazione Centro Studi CCIAA di Pordenone Udine su dati Istat, “Il patrimonio culturale nelle Aree Interne” pubblicato il 
20.02.2025.

Nota: Le Aree Interne sono territori caratterizzati da marginalità e difficoltà nella disponibilità di beni e servizi fondamentali. 
La fonte informativa è la rilevazione censuaria su “Musei e istituzioni similari” che ha per oggetto tutti i musei, raccolte e gallerie 
d’arte, aree e parchi archeologici, monumenti e complessi monumentali, di seguito denominati “luoghi del patrimonio culturale”. 

(1/1)

0,7
1,2

1,9
2,0
2,0
2,1

2,3
2,7
2,8

3,2
3,3
3,3

3,5
4,4

4,8
5,1
5,2

5,5
6,3

6,5
13,0

PUGLIA
SICILIA
LAZIO

BASILICATA
ABRUZZO

CAMPANIA
EMILIA ROMAGNA

VENETO
CALABRIA
TOSCANA

LOMBARDIA
UMBRIA

BOLZANO
MOLISE

TRENTO
SARDEGNA

MARCHE
LIGURIA

FVG
PIEMONTE

VALLE D'AOSTA

DENSITÀ DI MUSEI E ISTITUTI SIMILARI NELLE AREE INTERNE, 
anno 2022, valori per 10mila abitanti



3REPORT ECONOMICO STATISTICO – marzo 2025

2 – START UP INNOVATIVE

In Friuli Venezia Giulia nell’anno 2024 sono presenti 17 start up innovative ogni 100.000 abitanti, in media in Italia sono 21.

Nel territorio di Udine ci sono 15 start up innovative ogni 100.000 abitanti. Sono femminili il 7,6% del totale e giovanili l’11,4%, il 16,5% è una start 
up ad alto valore tecnologico in ambito energetico e il 59,5% del totale ha un capitale di almeno 10.000 euro.

Nel territorio di Pordenone ci sono 14 start up innovative ogni 100.000 abitanti. Sono femminili il 6,7% del totale e giovanili il 13,3%, l’11,1% è una 
start up ad alto valore tecnologico in ambito energetico e il 51,1% del totale ha un capitale di almeno 10.000 euro.

Fonte: Elaborazione Centro Studi CCIAA di Pordenone Udine su dati InfoCamere e C.Stat.

Nota: Le Start Up innovative sono società di capitali (anche in forma cooperativa) che hanno come attività principale o prevalente 
lo sviluppo, la produzione e la commercializzazione di prodotti o servizi innovativi ad alto valore tecnologico. Per essere considerata una 
Start Up innovativa, un’impresa deve essere iscritta in una sezione speciale del Registro delle Imprese e possedere determinati requisiti.
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3 – INFLAZIONE E INDICE NIC

Dal grafico si evince che l’indice generale dei prezzi al consumo per l’intera collettività è aumentato di circa il 20% tra il 2020 e il 2024, con un 
andamento piuttosto uniforme a livello italiano, regionale e provinciale (il valore di Udine coincide praticamente con quello italiano).

Le differenze tra i territori del FVG ci sono ma sono minime: tra il 2023 e il 2024 l’indice per Udine è cresciuto dell’1%, per Pordenone dell’1,4%.

All’interno dell’indice pesano soprattutto prodotti alimentari e bevande, così come trasporti, spese relative a casa e bollette e beni energetici.

Fonte: Elaborazione Centro Studi CCIAA di Pordenone Udine su dati Istat.

Nota: L'indice nazionale dei prezzi al consumo per l'intera collettività (NIC) è un indice dei prezzi al consumo, calcolato 
basandosi su un paniere di beni e servizi, che misura l'inflazione dell'intero sistema economico.
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4 – REDDITO DISPONIBILE DELLE FAMIGLIE

Il reddito disponibile delle famiglie consumatrici italiane cresce tra il 2021 e il 2023 dell’11,3%, a contribuire alla crescita è soprattutto la 
componente legata al reddito da lavoro dipendente, che rappresenta la parte maggioritaria delle entrate delle famiglie.

In Friuli Venezia Giulia l’incremento è pari all’8%, dove il territorio di Udine registra +9%, Pordenone +7,8%, Gorizia +8,3% e Trieste +5,9%.

Per quanto riguarda il reddito disponibile pro capite, in Friuli Venezia Giulia passa da 21.694 euro del 2021 a 23.494 del 2023, contro valori medi 
italiani di 20.032 e 22.359 rispettivamente.

Fonte: Elaborazione Centro Studi CCIAA di Pordenone Udine su dati Centro Studi Tagliacarne e Unioncamere.

Nota: Il reddito disponibile delle famiglie consumatrici è il reddito delle famiglie residenti nel territorio proveniente 
dalla differenza tra entrate (redditi da lavoro, da capitale, prestazioni sociali ecc.) e uscite (imposte e contributi 
sociali), più una posta residua di trasferimenti (rimesse dall’estero ecc.) nell’anno di riferimento.
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5 – IMPRESE STRANIERE

In FVG le imprese straniere negli ultimi 10 anni sono cresciute del 25,2%. Sono il 14,5% del totale delle imprese e le società di capitale hanno mostrato una 
vera impennata, +91% nel decennio.

Tra le province, la crescita delle straniere è più contenuta a Udine (+15,3%) e più sensibile a Pordenone (+33,4%). Tra i settori, considerando quelli con 
maggior numero di imprese, in FVG nel decennio sono cresciute in particolare le imprese delle costruzioni (+27%), della ristorazione (+42%) e nei servizi di 
supporto alle imprese, noleggio, agenzie di viaggio (+56%). Tra le nazionalità, calcolabili sulle imprese individuali, le imprese straniere più numerose sono 
quelle guidate da imprenditori di nazionalità rumena (10,3%), albanese (10,1%) e cinese (7,4%).

Fonte: Elaborazione Centro Studi CCIAA di Pordenone Udine su dati InfoCamere.

Nota: Impresa straniera, impresa in cui la partecipazione di persone non nate in Italia risulta complessivamente superiore al 50% 
mediando la composizione di quote di partecipazione e cariche attribuite.
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